
•• Una reggenza lunga e
complessa, quella che si è tro-
vato a vivere Stefano «Valen-
tino» Garzetti. Era metà gen-
naio quando l’allora neoelet-
to consigliere regionale fu
scelto da Carlo Tavecchio per
il delicato compito di traghet-
tare il comitato provinciale
fuori dall’esperienza di Alber-
to Pasquali - 14 anni fruttuosi
per il medico franciacortino -
verso il nuovo corso. Il primo
giugno sarà finalmente nomi-
nato Stefano Facchi quale
successore di Pasquali a Bre-
scia e Garzetti smetterà dopo
4 mesi i panni del reggente.

Prima è però il momento di
togliersi qualche sassolino
dalle scarpe: «Quest’espe-
rienza è nata da un contatto
comune con Tavecchio - esor-
disce in una lunga lettera Gar-
zetti -: dovevamo affrontare
il periodo del cambiamento,
pur conoscendone la com-
plessità».

In questi mesi, il reggente
ha però faticato a far emerge-
re la sua voce: «Tutto il grup-
po della delegazione ha tra-
ghettato la barca in questo pe-
riodo in cui il Covid ha fatto
visita anche a me. Ci siamo se-
duti in silenzio nel rispetto di
Pasquali, cercando di lavora-
re con umiltà per capire cosa
potesse essere giusto per il ter-
ritorio, ma ogni nostra opi-
nione, se discordante dal co-
ro regionale, risultava sem-
pre stonata e mal accettata.
Siamo persone di dialogo,
oneste e perbene: non ci ap-
partiene il tono da urlatori».

In particolar modo, Garzetti
avrebbe voluto che la nomina
del successore di Pasquali av-
venisse in maniera più demo-
cratica: «Non sentire tutte le
opinioni delle società brescia-
ne attraverso una call è sba-
gliato - spiega -: sono loro che
devono darci un indirizzo.
Qualsiasi nome venga scelto,
non sono d’accordo nei modi.
Il mio percorso come consi-
gliere andrà avanti se ci sarà
un rispetto differente, che
coinvolga di più la base».

Per il reggente quest’espe-

rienza è stata anche una buo-
na occasione per entrare in
contatto più diretto col mon-
do dilettantistico: «A Brescia
ho trovato una situazione di-
visa tra le grandi società e le
piccole, con esigenze differen-
ti e punti di vista contrastan-
ti. Ho trovato comunque una
buona rete dilettantistica sul-
la quale si può fare tanto e be-

ne. Chi arriverà dovrà tenere
in considerazione anche il cal-
cio a 5, il femminile e delle
persone con disabilità. Il set-
tore giovanile è stato dimenti-
cato ma a Brescia è vita per
comunità e associazioni».

Qualsiasi sia il suo futuro,
Garzetti vorrebbe ancora
mettersi a disposizione delle
società bresciane: «La legge
Spadafora è stata per ora “ri-
mandata”. Abbiamo il tempo
di affrontare il tema del vinco-
lo con calma e creare propo-
ste e soluzioni per non subire
imposizioni che ci metteran-
no in difficoltà. Dobbiamo es-
sere lungimiranti e il mio
gruppo di lavoro, in delega-
zione o meno, si metterà a di-
sposizione di chi si vuole uni-
re per creare questa program-
mazione sul nostro territorio.
Dopo le nomine convocherò
subito tutte le società per fare
il punto della situazione e dal
confronto si ripartirà per co-
struire». Si chiude una pagi-
na, ma Garzetti vuole scrive-
re ancora il grande libro del
dilettantismo bresciano.  •.
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•• Nemmeno il tempo di
gioire per la straordinaria
prestazione con cui la Feral-
pisalò ha eliminato dai
play-off il Bari dal notevole
pedigrèe (1-0 al Turina, 0-0
in Puglia), ed è subito Ales-
sandria. Ieri mattina nella se-
de della Lega Pro a Firenze si
sono svolti i sorteggi per sta-
bilire il cammino che atten-
de le squadre ancora in pista.
Al momento ne sono rimaste
8.

Questi gli accoppiamenti
pescati dall’urna: Feralpisa-
lò (quinta classificata nel gi-
rone B)-Alessandria (secon-
da nell’A). I grigi schierano
due ex: l’esterno Parodi e l’at-
taccante Stanco. Gara di an-
data domenica 30 maggio al
Turina, alle ore 17.30; ritor-
no mercoledì 2 giugno, ore
16.30, con diretta su Rai
Sport. Senza eventuali sup-
plementari. Peccato che nel-
la prima il pubblico non pos-
sa entrare, e nella seconda sì:
una disparità evidente.

Chi resterà a galla si batterà
in semifinale con la vincente
di AlbinoLeffe (7° nel girone
A)-Catanzaro (2° nel C).
Dall’altra parte del tabellone
Renate (3° nell’A)-Padova
(2° nel B) e Avellino (3° nel
C)-Sudtirol (2° nel B). La
squadra peggio piazzata (è il

caso dei verde blu gardesani)
continuerà la sua corsa sol-
tanto se segnerà almeno un
gol in più degli avversari, al-
trimenti uscirà dalla compe-
tizione.

In casa Feralpisalò c’è sod-
disfazione per l’esito del sor-
teggio. Il presidente Giusep-
pe Pasini aveva sperato in un
viaggio non troppo lontano,
visti gli oneri dispendiosi di
trasferte di migliaia di chilo-
metri come quella a Bari, e il
Catanzaro è stato evitato an-
che se potrebbe essere l’av-
versario in semifinale.

L’allenatore Massimo Pava-
nel si augurava di non dover
incontrare squadre dello
stesso girone ed è stato ac-
contentato: sia Padova che
Sudtirol giocheranno altro-
ve. Dopo la qualificazione
agli ottavi contro la Virtus
Verona, aveva espresso lo
stesso desiderio e aveva pe-
scato il Bari.

Luca Guidetti, che prende-
rà la fascia di capitano al po-
sto dello squalificato Elia Le-
gati, confidava nell’Alessan-
dria, perché «avrei la possibi-
lità di entrare al Moccagatta,
lo stadio di Gianni Rivera,
che costituisce un modello
per tanti calciatori italiani».
Accontentato pure lui.

Dopo i sobri festeggiamen-
ti di mercoledì sera in alber-
go, i gardesani sono ripartiti
ieri mattina alle 9.30 in ae-
reo dallo scalo di Bari Palese,
e arrivati a Salò per il pranzo.

Carletto Bresciani, ex cen-
trocampista del Gavardo,
ora chef di fama internazio-
nale (tiene stage periodici in
Giappone e in altre nazioni
per svelare i segreti della no-
stra cucina), li ha accolti nel-
la sua Cascina San Zagol, e li
ha deliziati.

Ma non c’è stato tempo per
indugiare o rilassarsi. Alle
15.30 tutti al campo per co-
minciare a preparare il pri-
mo duello di domenica al Tu-
rina con gli orsi grigi. La
grande soddisfazione di Bari
è già stata archiviata. Il tecni-
co Pavanel deve pensare al
prossimo assetto, al modo
migliore di sostituire i due
giocatori fermati dal giudice
sportivo: oltre al difensore
Legati, domenica nella pri-
ma gara contro i piemontesi
non ci sarà nemmeno il regi-
sta Carraro.

Lastoria, però, può dare una
mano. I precedenti contro
l’Alessandria sono favorevoli
alla Feralpisalò che, su 6 par-
tite, ne ha vinte 3 e perse 2,
con un pareggio.

Indimenticabile il doppio
confronto della primavera
2018, valido per i play-off. In
panchina Mimmo Toscano e
Michele Marcolini, ex Lu-
mezzane. Al Turina, domeni-
ca 20 maggio, dominio dei

piemontesi, vittoriosi per
3-2, dopo essere andati in
vantaggio 3-0 (a segno Gon-
zalez, Bellazzini, Marconi,
adesso al Pisa, in B). Nel fina-
le hanno accorciato le distan-
ze Staiti e Andrea Ferretti.

Quanta gioia, invece, nella
vittoria della Feralpisalò di
mercoledì 23 maggio ’18, al
ritorno, con un punteggio
(3-1) che ha consentito di ri-
baltare il ko dell’andata. A se-
gno il centrocampista Raf-
faello, e gli attaccanti Simo-
ne Guerra (che potrà ripeter-
si, visto che è tornato sul Gar-
da in gennaio dopo l’espe-
rienza con il Vicenza) e Fer-
retti. Inutile per l’Alessan-
dria il guizzo di Sestu, ex Bre-
scia. Per andare avanti i gar-
desani avevano bisogno di
due gol di scarto. E così è sta-
to, in una serata molto densa
di emozioni che in casa Feral-
pisalò nessuno ha dimentica-
to.

Adesso non resta che ripe-
tersi.  •.
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SERIE C Un confronto non inedito per i gardesani dal sorteggio dei quarti di finale

La Feralpisalò pesca
l’Alessandria e sogna
un colpo-bis da grande
Nei play-off del 2018 il 3-1 del ritorno in trasferta ribaltò il 2-3 interno
Il centrocampista Guidetti: «Che bello giocare nello stadio di Rivera»

DILETTANTI Il congedo di Garzetti, reggente del Comitato Figc

«Nuovo presidente:
trascurate le società»
«Chiunque sarà eletto, non sono d’accordo sul modo
Da consigliere continuo se la base sarà più coinvolta»

“ Ogni nostra
opinione

risultava stonata
o mal accettata
se discordante
dal coro regionale

DILETTANTI Domani l’anticipo in Eccellenza

Castegnato lancia la sfida
Prevalle cerca il riscatto

L’esultanzadeigiocatoridellaFeralpisalòdopolaqualificazioneaspesedelBari:domenicasitornagià incampoalTurinacontro l’Alessandria

LucaGuidetti inazionecontroSarzidelBari:domenicasaràcapitano

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Domenica
sul Garda si gioca
alle ore 17.30
Il 2 giugno
alle 16.30 il ritorno
con diretta Rai

Stefano«Valentino»Garzetti, reggentedelComitatoprovincialedellaFigc

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

“ A Brescia
ho trovato

divisione tra
grandi e piccole
Ma la base
per fare bene c’è

•• Le due bresciane Atletico
Castegnato e Prevalle mordo-
no il freno per rifarsi dopo i
ko subiti nello scorso turno.
Ciò che accomuna le due
squadre è la voglia di riparti-
re dopo la duplice indigestio-
ne per 3-2, causata rispettiva-
mente da Leon e Ciliverghe.
A tal punto che il derby in pro-
gramma domenica è stato an-
ticipato domani alle 16.

Seiragazzi di Tignonsini no-
nostante il passo falso coltiva-
no legittime ambizioni per la
promozione diretta, il Preval-
le, dopo il brusco stop, ha vi-

sto sfumare ogni velleità, alla
luce del turno di riposo anco-
ra da effettuare e le 6 lunghez-
ze da recuperare sulla capoli-
sta Leon. Ma come in ogni
derby che si rispetti, le moti-
vazioni sono sempre impor-
tanti: il Prevalle ha l’occasio-
ne di agganciare in classifica
proprio i franciacortini, e
non vorrà lasciarsi sfuggire la
chance.

Sull’altra sponda, Marrazzo
e i suoi vogliono recuperare i
tre punti sanguinosi lasciati
immeritatamente sul campo
della Leon. Si sfidano la se-
conda squadra che ha ottenu-

to più punti in casa, l’Atletico
Castegnato con la settima
per rendimento in trasferta.
Le due squadre si equivalgo-
no nella differenza reti con
un discreto +4: i ragazzi di Al-
do Nicolini vantano il secon-
do miglior attacco del torneo
e hanno sin qui realizzato 16
centri (contro i 13 dell’Atleti-
co Castegnato), invece è ribal-
tata la statistica sui gol incas-
sati con Chini a quota 9 con-
tro i 12 di Felotti. Purtroppo
il portiere classe 2001, redu-
ce da un brutto scontro di gio-
co durante la trasferta brian-
zola, è stato costretto ad alza-
re bandiera bianca per que-
sta stagione flash. Ma nono-
stante i problemi legati all’in-
fermeria, domani a Castegna-
to andrà in scena una sfida di
alto livello.  •. L.G.
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